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del 17/05/2023

ORDINANZA N. 173 DEL 17/05/2023

OGGETTO: Divieto  di  utilizzo  delle  risorse  idriche  per  scopi  diversi  da  quello  domestico  ed
igienico/sanitario.

Il Sindaco

Dato atto che la disponibilità di risorse naturali è in forte diminuzione, che l’acqua potabile è considerata  
una risorsa preziosa per la popolazione e che l'Italia sta affrontando una crisi idrica in costante crescita;

Considerata la  necessità  di  contenere  il  consumo  di  acqua  potabile  per  usi  diversi  da  quelli 
domestici, al fine di limitare possibili disagi durante il periodo estivo;

Preso atto che si rende necessaria una limitazione del consumo di acqua potabile, per far fronte 
alle emergenze idriche;

Considerata la necessità di prevenire i  gravi inconvenienti derivanti  dalla scarsa disponibilità di  
risorse idriche, in particolare nel periodo compreso tra i mesi di giugno e settembre;

Ritenuto quindi  di  dover  contrastare  con  assoluta  decisione  ogni  possibile  spreco  superfluo, 
rispetto alle prioritarie esigenze d’igiene e di servizio domestico, atteso che l'uso domestico è un 
settore in cui tutti possono contribuire a risolvere il problema idrico;

Preso atto che un corretto uso delle risorse naturali costituisce attualmente una necessità primaria 
e rappresenta un obbligo anche morale nei confronti delle generazioni future, ritenendo altresì che 
l’acqua, elemento essenziale per la vita, debba essere salvaguardata da ogni forma di spreco;

Ritenuto quindi, di dover provvedere in merito, regolamentando il consumo d’acqua potabile per 
uso extra domestico, nel periodo estivo (giugno-settembre);

Vista la  nota  di  ACEA  Ato2  S.p.A  prot.  n.273680  del  03/05/2023,  che  riportava  “…al  fine  di  
garantire la tutela della risorsa idrica potabile e tenuto conto dell’approssimarsi del periodo estivo  
con  conseguente  maggiore  probabilità  di  utilizzi  impropri,  si  richiede  la  Vostra  preziosa  
collaborazione  per  evitare  usi  della  fornitura  idrica  diversi  da  quello  potabile quali,  a  titolo  
esemplificativo e non esaustivo, innaffiamento di orti e giardini, riempimento di piscine private…”, 
con la quale veniva contestualmente richiesta l’emissione di specifiche ordinanze comunali volte a 
limitare l’utilizzo della risorsa idrica unicamente per scopi potabili e a fini igienico sanitari;



Visto l’art.50, comma 5 del D.Lgs. 18/8/2000 n.267 e ss.mm.ii.,  ai sensi del quale “… in caso di  
emergenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere esclusivamente locale le ordinanze contingibili  
ed urgenti sono adottate dal sindaco, quale rappresentante della comunità locale…”;

Visto l’art.54, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto n.267 e ss.mm.ii. ai sensi del quale “Il Sindaco, quale  
ufficiale di Governo, adotta, con atto motivato e nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento,  
provvedimenti  contingibili  ed  urgenti,  al  fine  di  prevenire  e  di  eliminare  gravi  pericoli  che  
minacciano l’incolumità pubblica e la sicurezza urbana”;

ORDINA

a tutta la popolazione, per le motivazioni di cui in premessa, che qui si  intendono interamente 
richiamate,

L’ASSOLUTO  DIVIETO  DI  UTILIZZO  DELL’ACQUA  POTABILE  PROVENIENTE  DALLA  RETE  DI 
DISTRIBUZIONE COMUNALE nei seguenti casi:

 per irrigazione di qualsiasi natura, in particolare di orti, giardini o simili; 

 per riempimento di ogni tipi di piscina, anche esterna, mobile o da giardino; 

 per qualunque uso ludico o che non sia legato ad un servizio personale, igienico e sanitario;

 

ed ORDINA altresì

che i prelievi di acqua dalla rete idrica siano consentiti esclusivamente per normali usi domestici e  
per tutte le attività regolarmente autorizzate che necessitino dell’uso di acqua potabile.

DISPONE

 che siano escluse dal  presente atto le  operazioni  di  innaffiamento dei  giardini  pubblici, 
parchi  ad  uso  pubblico  ed  aree  cimiteriali  (qualora  l’organizzazione  del  servizio  non 
consenta l’innaffiamento in orario notturno), nonché i servizi pubblici di igiene urbana; 

 che venga applicata una sanzione amministrativa da euro 25,00 ad euro 500,00 ai sensi 
dell’art.7 bis del  D.Lgs.267/2000 e ss.mm.ii.,  in caso di  violazione dei  divieti  posti  con il 
presente atto; 

 di incaricare la Soc. ACEA Ato2 S.p.A., anche congiuntamente con il personale della Polizia  
Locale  e  delle  Forze  dell’Ordine,  di  effettuare  controlli  a  campione  per  verificare  l’uso 
corretto dell’acqua potabile; 



DISPONE altresì

 che  copia  della  presente  ordinanza venga pubblicata  all’Albo Pretorio  on-line  e  sul  sito 
istituzionale dell’Ente per la massima diffusione alla popolazione; 

 che  venga  trasmessa  alla  Soc.  A.C.E.A.  Ato2  S.p.A.  al  seguente  indirizzo  PEC: 
acea.ato2@pec.aceaspa.it; 

 che copia della presente ordinanza venga inviata a mezzo PEC, per quanto di competenza: 

 

ISTITUZIONI E FORZE DELL’ORDINE:

 

PREFETTO DI ROMA

Via IV Novembre, 119/A

protocollo.prefrm@pec.interno.it

00187 ROMA PEC

CITTÀ METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE

Via IV Novembre, 119/A

protocollo@pec.cittametropolitanaroma.it

00187 ROMA PEC

CORPO DEI VIGILI DEL FUOCO

Via Paterno n.2

polotivoli.roma@cert.vigilfuoco.it

00019 TIVOLI (RM) PEC

COMMISSARIATO P.S. 

Largo Salvo D'acquisto, 20

comm.tivoli.rm@pecps.poliziadistato.it

00019 TIVOLI (RM) PEC

CARABINIERI  COMANDO COMPAGNIA DI TIVOLI 

Via Aldo Moro

trm21281@pec.carabinieri.it

00019 TIVOLI (RM) PEC

CARABINIERI  COMANDO STAZIONE BAGNI DI TIVOLI

Via Vittorio Alfieri 1

00019 TIVOLI (RM) PEC
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 trm22542@pec.carabinieri.itkkkikkokkskskss

POLIZIA LOCALE CITTÀ METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE

 - DISTACCAMENTO TERRITORIALE TIVOLI

Via Maremmana Inferiore, Km. 0,300 - Località Ponte Lucano 

polizialocale@pec.cittametropolitanaroma.gov.it

00010 TIVOLI (RM) PEC

SETTORE STAFF POLIZIA LOCALE TIVOLI

Via Monte Vescovo n. 2

ufficio.comando@pec.comune.tivoli.rm.it                    

00019 TIVOLI (RM) PEC

 

ASSOCIAZIONI:

 

ASSOCIAZIONE VOLONTARI RADIO SOCCORSO TIVOLI

Via Montevescovo 2

avrst@pec.libero.it

00019 TIVOLI (RM) PEC

GRUPPO OPERATIVO SOCCORSO 

Via Montevescovo 4

gostivoli@pec.libero.it

00019 TIVOLI (RM) PEC

VOLONTARI VALLE ANIENE ASSOCIATI

Via Tiburtina 246/A

valleaniene@pec.it

00019 TIVOLI (RM) PEC

 

SEDE:

ECONOMO COMUNALE

PER L’AFFISSIONE CAPILLARE SULL’INTERO TERRITORIO COMUNALE DEI MANIFESTI

00019 SEDE ---
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La  mancata  ottemperanza  alle  disposizioni  della  presente  Ordinanza  comporterà  la  violazione 
dell’art.650 del codice penale.

 

Avverso  la  presente  Ordinanza è  ammesso ricorso  avanti  al  T.A.R.  per  il  Lazio  entro  i  termini 
perentori  di  60  giorni,  oppure  ricorso  avanti  al  Presidente  della  Repubblica  entro  120  giorni. 
Entrambi i termini decorrono dalla data di pubblicazione sull’Albo Pretorio on-line del presente 
atto.

Tivoli, lì 17/05/2023 IL SINDACO

F.TO GIUSEPPE PROIETTI



CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE (N. 1757 )

Dati identificativi dell'ordinanza:

Numero 173 del 17/05/2023

Oggetto: Divieto di utilizzo delle risorse idriche per scopi diversi da quello domestico ed igienico/sanitario.

Dell'Ordinanza 173 del 17/05/2023, ai sensi dell'art 124, comma 1°, del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli 
enti  locali,  approvato con Decreto Legislativo 18/08/2000, n° 267, viene iniziata da oggi la pubblicazione all'Albo 
Pretorio per 15 giorni consecutivi e contestualmente, ai sensi dell'art. 125 del citato Decreto Legislativo.

Tivoli, lì 17/05/2023 IL SINDACO

F.TO GIUSEPPE PROIETTI

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs n. 82/2005 modificato ed integrato dal D.Lgs. n. 235/2010, del  
D.P.R. n.445/2000 e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento informatico e’ 
memorizzato digitalmente ed e’ rintracciabile sul sito del Comune di  Tivoli.
________________________________________________________________________________________________


